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ROGHE FURBE che eludono la
legge: possono essere reperi-
te con facilità in negozi spe-
cializzati, oppure online; e a
volta persino estratte in casa

da prodotti di uso comune. Innanzitutto,

abbiamoachefarecondroghecheservono
per potenziare l’attività cerebrale. Molte
sonostimolatoridellaserotoninaedellado-
pamina che regolano funzioni come l’umo-
re, il ritmosonno-vegliae lamemoriaepos-
sonoquindimigliorare la concentrazione e
le capacitàdi apprendimento. Sono sostan-
ze simili aquelle usatedaimedici,macam-

biate in alcune parti per essere potenziate.
E il risultatoèchenessunosaquali sianogli
effetti collaterali non sempre noti mentre
queste sostanze sono già accessibili nel
mercatodell’online. InItalia leutilizzanoal-
meno40milastudentienonsisaquanteal-
trepersone.E i loroeffetti li vedono,giorno
dopo giorno, i medici dei Pronto soccorso,

che si trovano di fronte a ragazzi in gravi
condizioni: hanno abusatodi qualcosa che,
però, i camici bianchi non conoscono; e
quindinonsannocurare.

Non solo, gran parte dei principi attivi
delle droghe intelligenti si trova in oggetti
diusocomune.Eon lineè facile scoprireco-
me procurarsele, magari con il fai da te:
estraendo, ad esempio, dai bagnoschiuma
laSalviaDivinorum,unpotentissimoalluci-
nogeno. La rete è ilmezzo di diffusionepri-
vilegiato, e sulla rete si concentra lo studio
del Cnr di Pisa in collaborazione con il
King’s College di Londra. È il Progetto Cas-
sandra: dal febbraio di quest’anno, e per
due anni, i ricercatori devono mettere a
puntounsoftwarechemonitori lenuoveso-
stanze psicoattive sul web permettendo
previsioni sul loro consumo. Come? Innan-
zitutto analizzando le conversazioni degli
ultimi10anniperstabilireunoschemache
colleghi ladiscussione, l’arrivoe ladiffusio-
ne della nuova sostanza. «Abbiamo visto
chenel 2010 sui forumc’è statounpiccodi
interessenei confronti delmefedrone, una
drogasintetica ingradodialterare laperce-
zione della realtà», racconta Maurizio Te-
sconi, ricercatore all’Istituto di Informati-
ca e Telematica del Cnr di Pisa. E proprio
nello stesso anno la sostanza ha conquista-
to il commercio online, per essere poimes-
sa al bando dalla Comunità Europea qual-
chemesepiùtardi.

I post raccolti sono 5milioni e gli utenti
che hanno preso parte alle conversazioni
550mila. Perché sui forum ci si scambia di
tutto: dalle ricette per estrarre le sostanze
ai consigli sucomegestire la ‘botta’, finoal-
ladescrizionedeglieffetticollaterali.L’uni-
co divieto è la compravendita diretta di so-
stanze illegali. «In questi forum si cercano
le frontiere delle nuove droghe, sperimen-
tandole in prima persona per poi condivi-

derne l’esperienza su internet», prosegue
Tesconi. E infatti nella home page di uno
deiblogtroviamounasezionededicataalla
creazione delle droghe con conversazioni
sulla chimica, l’estrazione e la coltivazione
dellepiantepsicoattive.

Il teampisanoènatonel 2012conSocial
trends, un progetto che analizzava le pagi-
nedei personaggi famosi per capire chi era
più influentesuTwitter,FacebookeYoutu-
be. Si trattava di uno dei primi software in
gradodidire seerapiùpopolareVascoRos-
si oAlessandroDel Piero. «Quandoho letto
di Social Trends ho subito pensato a un’ap-
plicazionenell’ambitodella salute - ricorda
PaoloDeLuca,ricercatoreall’IstitutodiPsi-
chiatria e Neuroscienze del King’s College
che vanta un’esperienza decennale
nell’ambitodella ricerca sulle dipendenze -
Stavamo già tentando di estrarre informa-
zioni utili dai forum, ma lo facevamo ma-
nualmente, leggendo conversazione per
conversazione».

Gli informatici italiani riescono invece a
scaricaregrandiquantitàdidatieaclassifi-
carli per parole chiave, rispettando il signi-
ficatoche i singoli terminihannonel conte-
sto. In questa fase si stanno cercando i no-
mi di 101 droghe suggerite dagli psicologi
del King’s College,manei prossimimesi la
sfida è quella di individuare le nuove dro-
ghe per primi, per fornire indicazioni tem-
pestiveaimedici delProntoSoccorso.
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